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INDAGINE RAPIDA - (DA COMPILARE A CURA DELL'IMPRESA) 
 

 
REGIONE   NELLA QUALE L'IMPRESA OPERA ……………………………..………             FATTURATO  DELL'IMPRESA NEL 2021  fino a 2 milioni di euro 

 da 2 a 10 milioni di euro 
 da 10 a 50 milioni di euro 
 oltre 50 milioni di euro 

 

I^ SEZIONE - VALUTAZIONI SULL'ANDAMENTO DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI NEL 2022 E  PREVISIONI PER IL 2023  ED  IL 2024 

1. QUALE  È  LA VARIAZIONE DEL VOLUME COMPLESSIVO DI PRODUZIONE DI COSTRUZIONI REALIZZATO DALLA SUA IMPRESA NEL 2022 E ATTESO PER IL 2023 E IL 2024? 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  (barrare per ogni anno la casella che meglio rappresenta la variazione dei quantitativi di produzione nell'anno) 

fortissimo calo (superiore al 40%) 

forte calo (compreso fra il 20 e il 40%) 

significativo calo (compreso fra il 10% e il 20%) 

sensibile calo (compreso fra il 5% e il 10%) 

modesto calo(compreso fra il 2% e il 5%) 

stazionarietà (variazioni comprese fra il -2% e il +2%) 

modesto aumento(compreso fra il 2% e il 5%) 

sensibile aumento (compreso fra il 5% e il 10%) 

significativo aumento (compreso fra il 10% e il 20%) 

forte aumento (compreso fra il 20 e il 40%) 

fortissimo aumento (superiore al 40%) 

Previsione 2024 Preconsuntivo 2022 Previsione 2023 

(valutazioni rispetto al 2021) (valutazioni rispetto al 2022) (valutazioni rispetto al 2023) 

All. 2 
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2. QUALE  È LA VARIAZIONE DEL VOLUME DI PRODUZIONE REALIZZATO DALLA SUA IMPRESA NEL 2022  NEI SINGOLI COMPARTI DI  ATTIVITÀ? 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. QUALE  E'  LA VARIAZIONE DEL VOLUME DI PRODUZIONE  PREVISTO DALLA SUA IMPRESA NEL 2023 NEI SINGOLI COMPARTI DI ATTIVITA'? 

 

  (barrare la/e casella/e che meglio rappresenta/no la variazione dei quantitativi di produzione nell'anno rispetto all'anno precedente) 

In autopromozione su commessa di terzi privati su commessa pubblica 

l'impresa nel 2022 non ha svolto attività nel comparto 

fortissimo calo (superiore al 40%) 

forte calo (compreso fra il 20 e il 40%) 

significativo calo (compreso fra il 10% e il 20%) 

sensibile calo (compreso fra il 5% e il 10%) 

modesto calo(compreso fra il 2% e il 5%) 

stazionarietà (variazioni comprese fra il -2% e il +2%) 

modesto aumento(compreso fra il 2% e il 5%) 

sensibile aumento (compreso fra il 5% e il 10%) 

significativo aumento (compreso fra il 10% e il 20%) 

forte aumento (compreso fra il 20 e il 40%) 

fortissimo aumento (superiore al 40%) 

Manutenzione e  
recupero abitativo 

Preconsuntivi 2022 (valutazioni rispetto ai livelli produttivi conseguiti nel comparto di attività nel 2021) 

Lavori pubblici 
Costruzione di nuovi alloggi Fabbricati non  

residenziali privati 

  (barrare la/e casella/e che meglio rappresenta/no la variazione dei quantitativi di produzione nell'anno rispetto all'anno precedente) 

In autopromozione su commessa di terzi privati su commessa pubblica 

l'impresa nel 2023 non prevede di svolgere attività nel comparto 

fortissimo calo (superiore al 40%) 

forte calo (compreso fra il 20 e il 40%) 

significativo calo (compreso fra il 10% e il 20%) 

sensibile calo (compreso fra il 5% e il 10%) 

modesto calo (compreso fra il 2% e il 5%) 

stazionarietà (variazioni comprese fra il -2% e il +2%) 

modesto aumento(compreso fra il 2% e il 5%) 

sensibile aumento (compreso fra il 5% e il 10%) 

significativo aumento (compreso fra il 10% e il 20%) 

forte aumento (compreso fra il 20 e il 40%) 

fortissimo aumento (superiore al 40%) 

Manutenzione e  
recupero abitativo 

Previsioni 2023 (valutazioni rispetto ai livelli produttivi conseguiti nel comparto di attività nel 2022) 
Fabbricati non  

residenziali privati 
Lavori pubblici 

Costruzione di nuovi alloggi 
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4. QUALE  È  LA VARIAZIONE DEL VOLUME DI PRODUZIONE  PREVISTO DALLA SUA IMPRESA NEL 2024 NEI SINGOLI COMPARTI DI ATTIVITA'? 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. VALUTAZIONI SUL NUMERO DI OCCUPATI DELL'IMPRESA (RELATIVI AL SETTORE DELLE COSTRUZIONI) NEL 2022 E PREVISIONI PER IL 2023 E PER IL 2024 
(VARIAZIONI  % RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE) 

  Preconsuntivi 2022 Previsioni 2023 Previsioni 2024 

              OCCUPATI [ -]………%          [=]          [+] ..…..…% [ -]………%          [=]          [+] ..…..…% [ -]………%          [=]          [+] ..…..…% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  (barrare la/e casella/e che meglio rappresenta/no la variazione dei quantitativi di produzione nell'anno rispetto all'anno precedente) 

In autopromozione su commessa di terzi privati su commessa pubblica 

l'impresa nel 2024 non prevede di svolgere attività nel comparto 

fortissimo calo (superiore al 40%) 

forte calo (compreso fra il 20 e il 40%) 

significativo calo (compreso fra il 10% e il 20%) 

sensibile calo (compreso fra il 5% e il 10%) 

modesto calo(compreso fra il 2% e il 5%) 

stazionarietà (variazioni comprese fra il -2% e il +2%) 

modesto aumento(compreso fra il 2% e il 5%) 

sensibile aumento (compreso fra il 5% e il 10%) 

significativo aumento (compreso fra il 10% e il 20%) 

forte aumento (compreso fra il 20 e il 40%) 

fortissimo aumento (superiore al 40%) 

Fabbricati non  
residenziali privati 

Previsione 2024 (valutazioni rispetto ai livelli produttivi conseguiti nel comparto di attività nel 2023) 
Manutenzione e  

recupero abitativo 
Lavori pubblici 

Costruzione di nuovi alloggi 
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II^ SEZIONE – CARO MATERIALI 

1. QUANTO HA INCISO MEDIAMENTE L’AUMENTO DEI PREZZI DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE SUI COSTI DELLA PRODUZIONE DELLA SUA IMPRESA? 

  FINO AL 10%          DAL 10% AL 20%        DAL 20% AL 30%             DAL 30% AL 50%          OLTRE IL 50% 

SOLO PER CHI EFFETTUA LAVORI PUBBLICI 

2. A SEGUITO DELLE MISURE ADOTTATE DAL GOVERNO PER FAR FRONTE ALL’AUMENTO DEI PREZZI DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE AVETE GIÀ RICEVUTO SOMME PER COMPENSARE I 

MAGGIORI COSTI SOSTENUTI?  

 SI    NO  SE SÌ IN CHE %? ……… 

3. RITIENI CHE GLI IMPORTI DELLE OPERE POSTE IN GARA NEGLI ULTIMI TRE MESI SIANO STATI ADEGUATI AI CORRENTI PREZZI DI MERCATO? 

 SI    NO   

SE NO INDICARE L’ENTE APPALTANTE PER CUI I PREZZI APPAIONO MAGGIORMENTE SOTTOSTIMATI  

 MINISTERI  
 ALTRE ISTITUZIONI CENTRALI   
 REGIONI  
 COMUNI  
 ALTRI ENTI LOCALI  
 OSPEDALI 
 ASL 
 AUTORITÀ PORTUALI 
 ANAS 
 FS 
 SOCIETÀ CONCESSIONARIE PER AUTOSTRADE 
 SOCIETÀ CONCESSIONARIE DI SERVIZI  
  ALTRO SPECIFICARE…………………………………………………………………………. 

SOLO PER CHI EFFETTUA LAVORI PRIVATI 

4. E’ RIUSCITO, A SEGUITO DEGLI AUMENTI DEI PREZZI DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE, AD OTTENERE LA REVISIONE DEL CORRISPETTIVO INIZIALMENTE PATTUITO? 

 SI   NO    SE SÌ IN CHE %?.......... 
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III^ SEZIONE – ORGANIZZAZIONE D’AZIENDA: SOSTENIBILITÀ E DIGITALIZZAZIONE 

1. RITIENE GLI OBIETTIVI DELLA SOSTENIBILITÀ UN VALORE PER LA SUA AZIENDA?   SI     NO   

2. HA ATTUATO AZIONI PER LA SOSTENIBILITÀ NELLA SUA AZIENDA                                           SI     NO   

a. SE SÌ, QUALI SONO LE PRINCIPALI MOTIVAZIONI (MAX 2 RISPOSTE)? 

 Fa parte della strategia d’impresa                                                        

 Migliora il rapporto con i fornitori                                             

 Migliora l’immagine dell’azienda, in particolare verso i clienti   

 Consolida i legami con la comunità locale                             

 
b. SE SÌ, IN QUALI DELLE SEGUENTI MACRO ATTIVITÀ? 

 SOSTENIBILITÀ SOCIALE 

 Clima aziendale                                                            

 Politiche rivolte alla conciliazione lavoro-famiglia                        

 Progettazione partecipata di interventi                          

 Promozione e contribuzione ad iniziative solidaristico/sociali         

 Altro………………………………………………………………..  

  SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

 Controllo e riduzione dell’uso di energia  e/o acqua                      

 Aumento dell’uso di energia da rinnovabili                                       

 Utilizzo di mezzi di trasporto e mezzi d’opera meno inquinanti        

 Riciclo e  trattamento dei rifiuti                                                         

 Altro………………………………………………………………..  

 SOSTENIBILITÀ  GOVERNANCE 

 Reporting  delle performance di sostenibilità               

 Certificazioni                                                                 

 Selezione e  controllo dei fornitori                                 

 Altro …………………………………….………………………...     
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3. RITIENE CHE LA DIGITALIZZAZIONE POSSA ESSERE DI AIUTO ALLA SUA AZIENDA?   SI     NO   

4. QUALE DEI SEGUENTI AMBITI DI DIGITALIZZAZIONE RITIENE UTILI  PER IL SETTORE E QUALI  HA INTRODOTTO ALL’INTERNO DELLA SUA AZIENDA? (MAX 2 RISPOSTE PER RIGA) 

AMBITO DI DIGITALIZZAZIONE NON È UTILE È UTILE 
È STATO INTRODOTTO ALL’INTERNO 

DELL’AZIENDA 

STRUMENTI PER IL 110% (PORTALI, APPLICATIVI 

PER LA COMPUTAZIONE, GESTIONALI DEDICATI) 

   

SOFTWARE/ APPLICAZIONI PER LA CONTABILITÀ 

(PREVENTIVI, S.A.L, ECC.)  

   

SUPPORTO AL COORDINAMENTO DEI CANTIERI 

(GESTIONE ACCESSI, LOCALIZZAZIONE MEZZI, 
ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE, INTERAZIONE 

CON ALTRI PLAYER DEL CANTIERE) 

   

MONITORAGGIO DELL’AVANZAMENTO DEI LAVORI 

(CONTROLLO LAVORAZIONI ESEGUITE) 

   

GESTIONE DI MEZZI E ATTREZZATURE 

(SCADENZARI E VERIFICHE PERIODICHE) 

   

GESTIONE DOCUMENTALE (DOCUMENTI 

AMMNISTRATIVI, ELABORATI DI PROGETTO, 
DOCUMENTAZIONE DEL PERSONALE, 
DOCUMENTAZIONE DI MEZZI E ATTREZZATURE) 

   

SOFTWARE BIM PER LE IMPRESE EDILI 

(VISUALIZZATORI, PROGRAMMI PER LA CRONO-
PROGRAMMAZIONE 4D, PROGRAMMI PER LA 

GESTIONE ECONOMICA DEI MODELLI 5D) 

   

PREFABBRICAZIONE OFF-SITE MEDIANTE STAMPA 

ADDITIVA 

   

RILIEVI E CONTROLLI QUALITÀ STRUTTURALI 

(LASER SCANNER, DRONI, SENSORI) 

   
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5. UTILIZZA LA PIATTAFORMA GRATUITA CHECK PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI AZIENDA E DEL CANTIERE?  SI     NO  

6. SI RITIENE SODDISFATTO DEL LIVELLO DI DIGITALIZZAZIONE DELLA SUA IMPRESA?     SI     NO  

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, QUALI SONO LE RAGIONI?  (MAX 3 RISPOSTE) 

 Non è una priorità dell’azienda                                                       

 Mancanza di risorse economiche                                                                   

 Mancanza di tempo 

 Difficoltà nell’ individuare una strategia operativa 

 Difficoltà nell’individuare personale idoneo 

 Difficoltà nell’individuare i prodotti più aderenti all’esigenze dell’impresa 

 

 

 

IV^ SEZIONE – VALUTAZIONI SUI RAPPORTI BANCA-IMPRESA 

1. NEL PERIODO OTTOBRE  2021 – SETTEMBRE 2022  QUALE È STATO L’ANDAMENTO DELLA SUA DOMANDA DI CREDITO? 

 notevole contrazione      moderata contrazione    invarianza     moderato aumento     notevole aumento   
 

2. NEL PERIODO OTTOBRE  2021 – SETTEMBRE 2022  QUALI SONO STATI  I  DUE FATTORI PIÙ IMPORTANTI CHE HANNO INDOTTO UNA MODIFICA NELLA SUA DOMANDA DI CREDITO? 

  attività produttive 
  nel settore residenziale 
  nel settore non residenziale 
  in input produttivi (macchinari, attrezzature, etc.) 
 variazione delle esigenze per attività produttive 
 altri investimenti (specificare) ……………………………………… 

 ristrutturazione del debito  
 capacità di autofinanziamento   

   ricorso ad altre forme di indebitamento  
    ritardati pagamenti della P.A. 

 altro (specificare) ……………………………………… 
 



          Direzione Affari Economici, Finanza e Centro Studi                                                                                                               

8/11                                                                                                                                                   Settembre 2022 

 

 
 

3. RITIENE CHE LA SITUAZIONE ATTUALE DI ACCESSO AL CREDITO RISPETTO ALLO SCORSO ANNO SIA:  

 peggiore    invariata             migliore   
 

4. LA SUA IMPRESA HA AVUTO DIFFICOLTÀ DI ACCESSO AL CREDITO NELL’ULTIMO ANNO ?  SI     NO   

  A) SE SÌ, COME SI È MANIFESTATA TALE DIFFICOLTÀ?   

 richiesta di maggiori garanzie 
 allungamento tempi di istruttoria                            
 aumento tassi   
 minore quota di finanziamento sull'importo totale dell'intervento   
 problemi nell'accollo dei mutui agli acquirenti   
 richiesta di rientro   
 altro (specificare) ………………………………………… 

B) COME HA FATTO FRONTE ALLA RESTRIZIONE DEL CREDITO?   

 aumento di capitale                               
 rinvio investimenti programmati                           
 accesso a nuovi canali di finanziamento non bancari (specificare)………………………………………..   
 altro (specificare) ………………………………………… 

 

5. SI È AVVALSO DEGLI STRUMENTI DI SOSTEGNO ALLA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE INTRODOTTI CON I DL CURA ITALIA E DL LIQUIDITÀ?    SI     NO   

SE SÌ, QUALI? (SONO AMMESSE PIÙ RISPOSTE) 

 Moratoria ex art. 56 Dl cura Italia 
 Moratoria ABI 
 Garanzia fondo PMI per finanziamenti aggiuntivi fino a 30mila (Lett. M, comma 1, art. 13) 
 Garanzia fondo PMI per finanziamenti aggiuntivi superiori a 30mila (Lett. C e Lett. N, comma 1, art. 13) 
 Garanzia fondo PMI per operazioni di rinegoziazione di finanziamenti in essere con erogazione di credito aggiuntivo (Lett. E, comma 1, Art. 13) 
 Garanzia Fondo PMI per operazioni nel settore immobiliare/alberghiero (Lett. I, comma 1, Art. 13) 
 Garanzia Italia di Sace per nuovi finanziamenti 
 Garanzia Italia di Sace per operazioni di rinegoziazione del debito in essere  
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6. RITIENE NECESSARIO PROCEDERE AD UN AUMENTO DI CAPITALE NELLA SUA AZIENDA PER POTER ACCEDERE AL MERCATO DEL CREDITO?  SI     NO   

 

7. RITIENE CHE LA CAPITALIZZAZIONE DELLA SUA IMPRESA POSSA RAPPRESENTARE UN FATTORE DI COMPETITIVITÀ NEL FUTURO?   SI     NO   
 

SUPERBONUS  

8. QUALI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA HA EFFETTUATO? 
 Superbonus 110%   
 Bonus facciate   
 Bonus ristrutturazione 
 Bonus eco e sisma ordinari 
 Nessun intervento 

9. CON QUALE MECCANISMO FINANZIARIO  È STATO REALIZZATO L’INTERVENTO? 
 Cessione del credito   
 Sconto in fattura   
 Detrazione fiscale 

10. SOTTO QUALI ASPETTI HA AVUTO PROBLEMI PER LA CESSIONE DEL CREDITO?  
 Nessun problema  
 Tempi di risposta eccessivi  
 Mancanza di supporto nel caricamento della documentazione  
 Documentazione ridondante  
 Blocco delle operazioni di acquisto (poste, banche, ecc.)  
 Tutti gli aspetti   

11. HA CHIESTO IL FINANZIAMENTO PONTE? 
 si   
 no 

12. SOTTO QUALI ASPETTI HA AVUTO PROBLEMI PER IL FINANZIAMENTO PONTE?  
 Nessun problema  
 Tempi lungi per la conclusione dell’operazione  
 Richiesta merito di credito  
 Più di un aspetto 
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V^ SEZIONE – RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E  PAGAMENTI NEI CONTRATTI PER LAVORI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

1. LA SUA IMPRESA EFFETTUA LAVORI PUBBLICI?   SI     NO  

SE SÌ, QUAL È LA QUOTA PERCENTUALE DI LAVORI PUBBLICI NEL FATTURATO DELL’IMPRESA? ………….% 

2. LA SUA IMPRESA REGISTRA RITARDI DI PAGAMENTO DA PARTE DELLA P.A. SUPERIORI A 60 GIORNI?   SI       NO    

3. QUAL È IL PESO DEI PAGAMENTI IN RITARDO DA PARTE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE RISPETTO AL FATTURATO DELLA SUA IMPRESA PER LAVORI PUBBLICI  

(% del fatturato) ………...............….... 

4. INDICARE I RITARDI DI PAGAMENTO OLTRE I TERMINI CONTRATTUALI ED     RITARDI MEDI   
EVENTUALI PUNTE DI RITARDO (NUMERO DI GIORNI)              ….……………   

5. NELL’ULTIMO ANNO SI SONO VERIFICATE SITUAZIONI PER LE QUALI È STATA: 

 Richiesta l’accettazione in sede di contratto di tempi di pagamento superiore ai 60 giorni 
 Richiesta la rinuncia agli interessi di mora in caso di ritardo 
 Ritardata l’emissione dei SAL 
 Richiesta di ritardare l’invio delle fatture 
 Rifiutata da parte dell’amministrazione la sottoscrizione del contratto per incompatibilità dei pagamenti con le regole di finanza pubblica 
 Altro (specificare)…………………………………………………………………………………………… 

 

6. QUALI ENTI APPALTANTI SONO RESPONSABILI DEI RITARDATI PAGAMENTI? 

  Comuni    Province     Regioni     Anas   Ferrovie dello Stato 
  Enti del Servizio Sanitario Nazionale      Consorzi     Ministeri    Società Partecipate dagli Enti Locali 
  Altro Ente (specificare)………………………………….. 

7. INDICARE LE CAUSE PREVALENTI CHE HANNO DETERMINATO I RITARDI DEI PAGAMENTI: 

 Mancato trasferimento dei fondi da altre amministrazioni alle stazioni appaltanti   Tempi lunghi di emissione del certificato di pagamento da parte della stazione appaltante 

 Mancanza di risorse di cassa dell’ente  Tempi lunghi di emissione del mandato di pagamento da parte della stazione appaltante 

  Perenzione dei fondi  Contenzioso (ricorso a riserve) 

  Dissesto finanziario dell’ente  Altro (specificare) ……………………………………………………………...................................  

 vischiosità burocratiche all’interno della stazione appaltante (specificare):  

…………………………………………..……………………………………………… 
 

 Patto di stabilità interno per gli enti locali 
Si ricorda che dal 1° gennaio 2016, è stato superato il Patto di stabilità interno per gli enti locali    
e le Regioni a Statuto Ordinario e per la Sardegna 
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Commenti: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………… 
 

8. QUALI DECISIONI HA ASSUNTO LA SUA IMPRESA PER FARE FRONTE ALLA MANCANZA DI LIQUIDITÀ PROVOCATA DAL RITARDATO PAGAMENTO DELLA P.A.? 

 Richiesta cessione pro soluto del credito                      Autofinanziamento 

 Richiesta cessione pro solvendo del credito                 Rinuncia a partecipare ad appalti pubblici 

 Richiesta scoperto in banca                                          Sospensione dei lavori 

 Richiesto finanziamento a breve in banca                     Riduzione del numero dei dipendenti 

 Anticipo fatture in banca                                                Riduzione degli investimenti dell’impresa 
 Richiesta compensazione con le somme iscritte a ruolo  Altro (specificare):……………………………………….. 
 Dilazione dei tempi di pagamento ai fornitori e/o sub-appaltatori  Nessuna 
 Dilazione del versamento delle imposte e/o contributi, anche previdenziali  

  

9. A FRONTE DI RITARDI DI PAGAMENTO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, LA SUA IMPRESA HA RICHIESTO LA CERTIFICAZIONE DEI CREDITI ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA ELETTRONICA 

(P.C.C.) DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE?     SI     NO  

 
10. NELL’ULTIMO ANNO HA FATTO USO DI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA CON LA P.A. (E.G. PORTALI/ SPORTELLI DIGITALI/ECC.)?     SI     NO  

SE SÌ, PER QUALE FINALITÀ (SONO AMMESSE PIÙ RISPOSTE)?  

 Procedure di appalto (e-procurement)                                                       

 Operazioni attinenti l’ambito fiscale                                                                   

 Invio della Notifica Preliminare 

 Utilizzo dello Sportello Unico dell’Edilizia 

 Invio, scaricamento o compilazione di altra documentazione amministrativa 

 Accesso a un Ambiente di Condivisione Dati (ACDat) poiché coinvolto in un progetto svolto con il processo BIM 

 

Indagine rapida – Istruzioni per la compilazione 

I dati oggetto di rilevazione si riferiscono all'attività di costruzione svolta dall'impresa sul territorio nazionale. 
I sezione 
Nella domanda 1), con riferimento al volume complessivo di produzione dell'impresa, barrare la casella che meglio rappresenta la variazione dei livelli delle quantità prodotte nel 2022 rispetto 
al 2021 e le previsioni per il 2023 (rispetto al 2022) e per il 2024 (rispetto al 2023). La variazione percentuale della produzione deve essere indicata in quantità, al netto cioè della variazione dei 
prezzi. La variazione percentuale della produzione complessiva deve corrispondere alla media ponderata delle variazioni percentuali dei singoli comparti di attività indicate nelle domande 2), 3) 
e 4). 


